
Cannara (Pg) 

domenica 29 maggio 2011
Piazza S. Francesco, ore 15.30

S. MESSA ALL’EDICOLA
celebrata da mons. Marcello Bartolucci

Vescovo  titolare di Bevagna
Segretario della  Congregazione

delle Cause dei Santi

IN RICORDO DELL’ISTITUZIONE 
DEL TERZ’ORDINE

E DELLA “PREDICA AGLI UCCELLI”
DI SAN FRANCESCO

PROCESSIONE
A PIANDARCA

Alla riscoperta del messaggio francescano
da Piandarca: Lode e gratitudine a Dio

per la bellezza del Creato

Un azzurro intenso, quello stesso che Giotto profu-
se un secolo più tardi nell’affresco della basilica 
superiore, risplendeva sull’idillio, che è tra i più 
gentili e i più santi e i più significativi che la fede e 
la poesia degli uomini ricordino…

Assisi, Basilica Superiore di San Francesco - La predica agli uccelli di 
Giotto

PROGRAMMA

ore 15.30:   partenza da Piazza San Francesco
ore 16.00:  breve sosta e meditazione sul sito della    

Predica agli uccelli
ore 17.00:  S. Messa davanti all’Edicola, celebrata 

da mons. Marcello Bartolucci, Vescovo 
titolare di Bevagna, Segretario della 
Congregazione delle Cause dei Santi

(Al termine, momento conviviale sul prato antistante 
l’Edicola, offerto dalla Fraternità Ofs, dalla Pro 
Loco e dalla Parrocchia  di Cannara)

Parteciperanno: il Consiglio Nazionale ed il 
Consiglio Regionale  Ofs,  Ministri e Fraternità 
dell’Ordine Francescano Secolare dell’Umbria

Edizione OFS Regione Umbria
Fraternità OFS Cannara
Piazza IV Novembre, 2

Cannara (Perugia)
(Riproduzione vietata)Edicola di Piandarca



(Da A. Fortini, Vita Nova di S. Francesco, II, 
Biblioteca di Storia Patria, Roma 1977, p. 639 e sg.):

Il miracolo delle rondini
… Così garrivano le rondini quel giorno che il Santo 
predicava nella piazza di Cannara, forte castello 
della diocesi di Assisi, sulla sinistra del Topino, a 
qualche miglio da S. Maria degli Angeli. Il luogo 
era assai impervio, stretto tra la palude e la collina 
selvosa… le canne luccicavano al sole; il fiume 
scorreva rispecchiando l’azzurra limpidezza del 
cielo. Era il tempo in cui Francesco aveva ricevuto 
l’avvertimento di continuare nella sua opera di 
apostolato. Aveva preso con sé frate Masseo e frate 
Angelo e si era messo di nuovo in cammino, 
pensando di ricominciare da quel castello, a lui ben 
noto fin dagli anni della giovinezza. Aveva divorato 
la strada che scende da San Damiano e prosegue per 
Castelnuovo, giungendo sul ponte di Cannara a 
mattino alto. 

Subito la voce si era diffusa e la popolazione era 
accorsa, riunendosi sulla piazza davanti alla pieve.
… Francesco vedeva sotto la sua parola i volti 
spianarsi, la cupa diffidenza far luogo a 
un’impressione di meraviglia attonita. Ma i gridi 

delle rondini lo disturbavano e gli impedivano di 
raccogliersi. Lo stormo passava e ripassava tra il 
fiume e la porta di Limigiano, empiendo il cielo di 
un clamore così forte che Francesco, giunto a metà 
del suo discorso, si fermò. Alzò verso il cielo il 
volto radioso e disse: “O mie sorelle rondini, assai 
avete fin qui parlato; lasciate che adesso parli io. 
Ascoltate ciò che dice il Signore e rimanete ferme 
in silenzio finché non sarà terminato il discorso di 
Dio”. Subito, e fu cosa prodigiosa, le rondini 
seccarono il volo e si posarono in atto di attenzio-
ne…

L’istituzione del Terz’Ordine
Ma a tale miracolo un altro ne seguì non meno 
portentoso. Quando il Santo ebbe finito di parla-
re, non soltanto alcuni come generalmente avve-
niva, ma tutti insieme, uomini e donne,  sorsero a 
gran voce chiedendo di seguirlo sulla via della 
rinunzia.
…Tutto erano decisi con gioia a donare pur di 
rinnovellarsi, di risorgere, di vivere il  mi rab i l e 
sogno che la parola dell’uomo di Assisi aveva 
loro rivelato. A questa offerta eroica di tutto un 
popolo disposto ad immolarsi per la sua libera-
zione, il cuore di Francesco tremò, come sotto 
l’urto impreveduto di una commozione troppo 
forte. Ciò che egli aveva immaginato quale stato 
eccezionale di grazia diventava adesso, nello  
slancio di quella povera umile gente, la regola 
della vita comune. Era un nuovo arduo problema, 
non preveduto fino a quel giorno.
Vi fu un istante di silenzio che dominò la piazza 
assolata, l’ansia degli uomini, la devota  ascolta-
zione delle rondini. Infine egli parlò e disse: 
“Non abbiate fretta, rimanete. Io ordinerò 
quello che dovrete fare per la salvezza 
dell’anima vostra”. 
Così per la prima volta, in quella pausa raccolta 
dei cuori agitati, il Santo meditò e decise 
l’istituzione del Terz’Ordine…

Il �ume Topino visto dal ponte

Interno della Chiesa della Buona Morte, già Oratorio di San Francesco

La Predica agli uccelli
…partitosi da Cannara, procedeva per la via di 
Bevagna. Un’onda fresca di poesia risollevava in lui 
tutti gli spiriti della primavera. La strada che 
s’inoltrava tra campi di grano  dopo un breve 
tratto sboccava in un largo pianoro che i contadini 
chiamavano, e chiamano anche oggi, il Pian 
dell’Arca. 

Il sentiero sul Pianoro di “Pian dell’Arca”

Alcune querce sorgevano intorno e Francesco, 
levati gli occhi, vide sui rami una grande moltitudi-
ne di uccelli, che sembravano attendere il suo 
passaggio. Li chiamò e quelli  subito volarono 
giù e si disposero per terra in cerchio, così vicini 
che alcuni giungevano a toccare la sua tonaca…


